
PUBBLICA SELEZIONE PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI DIREZIONE DELLA 
STRUTTURA COMPLESSA U.O. UROLOGIA AFFERENTE AL DIPARTIMENTO CHIRURGICO DI 
PRESIDIO OSPEDALIERO – STABILIMENTO DI VAIO – FIDENZA DEL PRESIDIO OSPEDALIERO 
AZIENDALE indetta con deliberazione n. 364 del 30/08/2023. 
 
 
 
DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO 
 
Descrizione del contesto organizzativo in cui si inserisce l’Unità Operativa “Urologia” 
 
L'Unità Operativa di Urologia è un’articolazione organizzativa del Presidio Ospedaliero 
dell’AUSL di Parma, inserita all’interno del Dipartimento di Chirurgia Generale e Specialistica 
dell’AUSL di Parma, che comprende anche le Unità Operative di Chirurgia Generale degli 
Ospedali di Fidenza e di Borgotaro, di Ginecologia – Ostetricia degli Ospedali di Fidenza e di 
Borgotaro, di Ortopedia – Traumatologia degli Ospedali di Fidenza e di Borgotaro, del PS 
dell’Ospedale di Fidenza e del Punto di Primo Intervento dell’Ospedale di Borgotaro nonché 
della UOC di Anestesia e Rianimazione degli Ospedali di Fidenza e di Borgotaro. 
L’Unità Operativa di Urologia è fortemente integrata in ambito dipartimentale chirurgico; e 
collabora in modo privilegiato con altre discipline specialistiche presenti in ambito 
ospedaliero, quali la neurologia, per la gestione della vescica neurologica, con particolare 
riferimento alle necessità dei percorsi terapeutici integrati connessi alla presa in carico dei 
casi di Sclerosi Multipla. Di particolare rilevanza è, inoltre, la collaborazione con la 
Ginecologia, per la gestione della incontinenza urinaria. 
L’Unità Operativa di Urologia partecipa attivamente allo sviluppo delle reti cliniche urologiche 
e chirurgiche in ambito provinciale nel quadro dei processi di integrazione professionale e di 
unificazione interaziendale nel contesto del nascente Presidio Ospedaliero Unico Provinciale.  
L’attività della Unità Operativa si articola in attività di degenza (ordinaria e diurna) ed 
ambulatoriale. 
 
PROFILO SOGGETTIVO 
 
Nell’ambito dell’organizzazione e gestione delle risorse, sono richieste le seguenti 
competenze : 
 

 gestire le risorse umane, materiali, tecnologiche e finanziarie, nell’ambito del budget 
ed in relazione agli obiettivi annualmente assegnati; 

 inserire, coordinare e valutare il personale della struttura relativamente a 
competenze professionali e comportamenti organizzativi, favorendo il buon clima 
organizzativo; 

 programmare i fabbisogni delle risorse, in aderenza al budget assegnato ed alle 
attività e volumi prestazionali concordati; 

 promuovere e gestire le riunioni di carattere organizzativo e clinico, favorendo il 
lavoro di équipe e l’integrazione con le altre Unità Operative nell’ambito dei percorsi 
di reti cliniche caratterizzanti lo sviluppo del Presidio Ospedaliero Unico Provinciale 
tenuto conto dei processi di riconfigurazione dell’area chirurgica provinciale; 

 promuovere l’integrazione professionale con tutte le componenti dell’area chirurgica 
provinciale, in particolare della disciplina urologica, realizzando forme gestionali 
continue di interfaccia professionale al fine di garantire la collaborazione continua 
delle professionalità della UOC di Urologia di Fidenza con la UOC di Urologia 



dell’Ospedale Maggiore di Parma promuovendo percorsi di condivisione di risorse 
professionali al fine della sempre crescente qualificazione ed omogeneizzazione dei 
comportamenti operativi in ambito urologico in seno alla rete provinciale urologica; 

  partecipare attivamente alla gestione dei PDTA inerenti la disciplina urologica in 
ambito provinciale; 

 promuovere il corretto ed efficiente utilizzo delle apparecchiature specialistiche di 
pertinenza; 

 capacità di garantire la qualità delle prestazioni erogate, anche introducendo 
metodiche innovative, nonché la sicurezza e la privacy dei pazienti; 

 capacità di promuovere la cura del diritto all’informazione dell’utente e della sua 
famiglia nonché la gestione delle relazioni con pazienti e familiari. 

 capacità di mantenere rapporti costruttivi con la Direzione Aziendale, del Presidio 
Ospedaliero e della Direzione del Dipartimento di afferenza nonché di collaborazione 
con tutte le UU.OO. del Dipartimento e del Presidio Ospedaliero; 

 capacità di promuovere la partecipazione dei collaboratori alle riunioni di 
coordinamento con altri Enti/Servizi/Associazioni; 

 capacità di promuovere l’introduzione e l’implementazione di nuovi modelli 
organizzativi e professionali e/o nuove tecniche; - 

 capacità di promuovere l’introduzione e l’aggiornamento di protocolli e procedure 
operative assistenziali curandone la corretta applicazione; - 

 conoscenza di strumenti di gestione informatica dei pazienti (data base gestionali, 
cartella clinica, percorso operatorio, utilizzo sala operatoria); - 

 capacità di promuovere nei collaboratori comportamenti di gestione dell’autonomia 
tecnico professionale coerente con gli indirizzi e le linee guida accreditate; - 

 conoscenza dei dettami del D.Lgs. n. 81/2008 e smi in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 capacità di promuovere l’identificazione e la mappatura dei rischi prevedibili e 
gestibili, collegati all’attività professionale; - 

 
 
Nell’ambito delle attività di governo clinico, ed in particolare dei percorsi di innovazione e 
ricerca, sono richieste le seguenti competenze: 
 

  assicurare la corretta applicazione delle procedure cliniche e organizzative; 
  favorire l’introduzione di modelli organizzativi flessibili e l’adozione di procedure 

innovative; 
  conoscere le norme inerenti l’Accreditamento Istituzionale ed attuarne i relativi 

percorsi; 
  promuovere l’identificazione e la mappatura dei rischi prevedibili e gestibili, collegati 

all’attività professionale. 
  comprovata conoscenza metodologia epidemiologica e raccolta dati e loro utilizzo ai 

fini gestionali e di governo clinico; 
  costante attività di aggiornamento in materie attinenti la disciplina (partecipazione a 

corsi, convegni, seminari, eventuale attività di peer-review, di relatore/correlatore a 
laureandi/specializzandi, ecc.); 

  comprovata conoscenza della gestione degli audit interni nell’ambito del sistema 
qualità con riferimento alla ‘evidence based medicine’ e competenze nello sviluppo di 
processi di miglioramento continuo della qualità assistenziale; 



 
Nell’ambito delle competenze tecnico - professionali ed esperienze specifiche, sono 
richieste documentate esperienze professionali nei seguenti ambiti: 
 

 comprovata esperienza da primo operatore nell’ambito dell’attività chirurgica 
urologica con particolare riferimento all’Uro-oncologia e Chirurgia ricostruttiva “nerve 
sparing”, dopo cistectomia radicale per neoplasia; Chirurgia ricostruttiva dell’uretra, 
per evitare l’incontinenza maschile, dopo chirurgia demolitiva della prostata; 
Chirurgia ablativa della patologie benigne della prostata, con utilizzo di 
apparecchiatura laser; Chirurgia mininvasiva di patologie oncologiche renali; 

  comprovata esperienza in tecniche di chirurgia laparoscopica e robotica; 
  consolidata esperienza nell’ambito della Chirurgia urologica d’urgenza; 
  consolidata esperienza nella gestione delle patologie urologiche di maggior frequenza 

epidemiologica con particolare riguardo a quelle trattabili in regime di day-surgery ed 
ambulatoriale; 

  conoscenza e/o esperienza nella gestione del percorso trauma in emergenza; 
  capacità di gestione dell’emergenza intraospedaliera; 
  capacità di gestione dell’attività ambulatoriale di pre-ricovero chirurgico. 

 
Tutte le competenze sopra definite, devono essere confermate attraverso la casistica 
operatoria degli ultimi dieci anni; 
 
Nell’ambito formativo e scientifico, sono richieste: 
 

 documentata attività formativa specifica per aspetti tecnici ed organizzativi; 
 produzione scientifica di rilievo nazionale e internazionale, negli ultimi dieci anni. 
 

 
 
 


